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R E P U B B L I C A   I T A L I A N A

__________

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

                        La Corte di Assise di Appello di Caltanissetta
  -  composta dai Sigg. Magistrati:

1. Dott.  Francesco CARUSO ____________________________ Presidente

2. Dott.  Gianluigi ZULIAN ____________________________ Consigliere 

3. Sig.ra Maria R. ELEONORI _____________________ Giudice Popolare

4. Sig.    Francesco LO VETERE ___________________  Giudice Popolare

5. Sig.ra Benedetta FARULLA ______________________Giudice Popolare

6.   Sig. Salvatore TERRITO________________________  Giudice Popolare

7.   Sig. Giuseppe OCCULTO ________________________Giudice Popolare

8.  Sig.ra  Filomena TRAMONTANA _________________Giudice Popolare

Con l’intervento del Pubblico Ministero, rappresentato dalla Dott. Dolcino FAVI e dalla Dott.ssa Maria Giovanna ROMEO con l’assistenza del Cancelliere Guido Michele GIAMBRA ha pronunciato la seguente:

S E N T E N Z A

CONTRO

1)RIINA Salvatore nato a Corleone (PA) il 16/11/1930;

in atto detenuto c/o Casa Circondariale di Ascoli Piceno;

Ord. cust. caut. in carcere del 15/07/1994 - Notif. 27/7/94.
Difeso dall’Avv. Domenico La Blasca e dall’Avv. Cristoforo Fileccia del foro di Palermo.

 Detenuto –  assente per rinuncia 

2) AGLIERI Pietro, nato a Palermo il 09/06/1959;

in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Roma –Rebibbia

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notif. il 6/6/97.

Difeso dall’ Avv. Rosalba Di Gregorio del foro di Palermo e dall’Avv. Valerio Vianello del foro di Roma.

                                Detenuto - presente 

 in video collegamento

3) GRECO CARLO, nato a Palermo il 18/05/1957,

in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Viterbo;

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, arrestato il 25/7/96, notifica ord. cust. caut. del 26/7/96.

Difeso dall’avv. Giuseppe Dacquì del foro di CL e dall’Avv. Alfredo Gaito del foro di Roma.

                                               Detenuto  -  assente per rinuncia 

4) CALASCIBETTA Giuseppe, nato a Palermo il 29/01/1951,

in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Voghera;

Ord. cust. caut. in carcere del 20/07/94, notificata 12/7/95, scarcerato con sent. della Corte d’Assise di Caltanissetta del 13/02/99.

Difeso dall’avv. Giuseppe Dacquì del foro di CL –

                                     Detenuto per altro - presente
in video collegamento

5) GRAVIANO Giuseppe, nato a Palermo il 30/09/1963,

in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Terni;

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94,  notificata il 25/7/94.

Difeso dall’avv. Renata Accardi del foro di CL e dall’Avv. Sandro Furfaro del foro di Locri.   

                                  Detenuto - presente  

in video collegamento 

6) TAGLIAVIA Francesco, nato a Palermo l’8/06/1954,

in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Terni

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 20/7/94.

Difeso dall’avv. Vittorio Mammana del foro di CL e dall’Avv. Antonio Turrisi  del foro di Palermo.

                                                   Detenuto – assente per rinuncia

7) BIONDINO Salvatore, nato a Palermo il 10/01/1953,

in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Roma Rebibbia

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 25/7/94.

Difeso dall’avv. Salvatore Petronio del foro di Palermo.

                                                     Detenuto– assente per rinuncia

8) VERNENGO Cosimo, nato a Palermo il 21/02/1964, in Palermo domiciliato presso lo studio  dell’avv. Rosalba Di Gregorio suo difensore di fiducia ai sensi dell’art.  165 c.p.p.

domiciliato presso lo studio dell’avv. Corso Bovio del foro di Milano ai sensi dell’art. 165 c.p.p.

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 18/7/94, scarcerato con sent. della Corte di Assise di Caltanissetta del 13/02/99.

Difeso dall’avv. Rosalba Di Gregorio del foro di Palermo.

                                                                    Libero – assente

9) GAMBINO Natale, nato a Palermo il 26/10/58,

in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Spoleto

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 06/06/97; scarcerato con sent. della Corte di Assise di Caltanissetta del 13/02/99.

Difeso dall’avv. Giuseppe Dacquì del foro di CL 

                                  Detenuto per altro - presente

in video collegamento

10) GAMBINO Antonino, nato a Palermo il 30/06/1965,

ivi residente in Via Giuseppe Amato Posero,11

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 18/7/94, scarcerato con sent. della Corte di Assise di Caltanissetta del 13/02/99.

Difeso dall’avv. Rosalba Di Gregorio del foro di Palermo.

                                                                            Libero - assente
11) LA MATTINA Giuseppe, nato a Palermo il 10/11/1961,

in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Spoleto;

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 06/06/97, scarcerato con sent. della Corte di Assise di Caltanissetta del 13/02/99.

Difeso dall’avv. Rosalba Di Gregorio del foro di Palermo.

                                 Detenuto per altro - presente
in video collegamento

12) TINNIRELLO Lorenzo, nato a Palermo il 28/01/1960,

in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Spoleto

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 27/8/94, scarcerato con sent. della Corte di Assise di Caltanissetta del 13/02/99.

Difeso dall’avv. Mario Zito del foro di Palermo.

Detenuto per altro - presente

in video collegamento 
13) SCOTTO GAETANO, nato a Palermo il 12/05/1952,

In atto detenuto presso la Casa Circondariale di Genova Marazzi

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, decreto di latitanza del 30/07/94.

Arrestato l’8/8/01 – Ord. cust. caut. in carcere notificata l’8/8/01.

Difeso dall’avv. Giuseppe Scozzola del foro di Palermo.

                                                     Detenuto – assente per rinuncia

14) MURANA Gaetano, nato a Palermo il 04/11/1958 in atto detenuto presso la Casa Circondariale di Ascoli Piceno

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 18/7/94, scarcerato con sent. della Corte di Assise di Caltanissetta del 13/02/99.

Difeso dall’avv. Rosalba Di Gregorio del foro di Palermo.

                                                                           Libero – assente

15) URSO Giuseppe, nato a Palermo 20/05/1959,domiciliato presso lo studio del difensore avv. Vittorio Mammana del foro di Caltanissetta ai sensi dell’art. 165 c.p.p.

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 18/07/94, scarcerato con sent. della Corte di Assise di Caltanissetta del 13/02/99.

Difeso dall’avv. Vittorio Mammana del foro di Caltanissetta.

                                                                            Libero – assente

16) TOMASELLI Salvatore, nato a Palermo il 03/04/1950,

in atto detenuto per altro presso la Casa Circondariale di Palermo – Pagliarelli;

Ord. cust. caut. in carcere del 20/7/95, notificata il 21/7/95, scarcerato l’8/1/98.

Difeso dall’avv. Renata Accardi del foro di Caltanissetta.

                                   Detenuto per altro   

assente per rinuncia             
17) ROMANO Giuseppe, nato a Palermo il 01/09/1954,

ed ivi residente in Via Fichidindia n. 11 

Ord. cust. caut. in carcere del 15/7/94, notificata il 18/7/94, scarcerato l’8/1/98.

Difeso dall’avv. Maurizio Piazza del foro di Palermo.

                                                                              Libero – assente

APPELLANTI 

1) TUTTI GLI IMPUTATI TRANNE ROMANO GIUSEPPE

NONCHE’

2)IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI CALTANISSETTA 

Contro

Vernengo Cosimo, Gambino Natale, La Mattina Giuseppe, Tinnirello Lorenzo, Urso Giuseppe, come sopra generalizzati. 
NONCHE’

3) IL PROCURATORE GENERALE PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI CALTANISSETTA 

Contro

Calascibetta Giuseppe, Vernengo Cosimo, Gambino Natale, Gambino Antonino, La Mattina Giuseppe, Tinnirello Lorenzo, Murana Gaetano, Urso Giuseppe, Tomaselli Salvatore, Romano Giuseppe , come sopra generalizzati. 

4) AVV. FRANCESCO CRESCIMANNO quale difensore delle parti civili costituite Agnese Piraino Borsellino, Lucia Borsellino, Manfredi Borsellino, Fiammetta Borsellino, Maria Pia Lepanto Borsellino, Adele Borsellino, Rita Borsellino e Salvatore Borsellino

nei confronti di

tutti gli imputati come sopra generalizzati tranne Tomaselli Salvatore e Romano Giuseppe.

5) AVV. MIMMA TAMBURELLO quale difensore delle parti civili costituite Incandela Ippolito Emilia, Catalano Tommaso, Catalano Salvatore, Catalano Giulia, Catalano Rosa (tutti in proprio e n. q.), Cosliani Nella, Cosina Edna, Traina Antonina, Traina Giuseppe, Traina Luciano, Maria Petrucia Dos Santos  (tutti in proprio e n. q.), Asta Grazia

nei confronti di

tutti gli imputati come sopra generalizzati tranne Romano Giuseppe.

Avverso la sentenza della Corte di Assise di Caltanissetta emessa il 13/02/99 con la quale, visti gli articoli 533, 535, 536, 538, 539, 540, 541, c.p.p., DICHIARAVA Aglieri Pietro, Biondino Salvatore, Graviano Giuseppe, Greco Carlo, Riina Salvatore, Scotto Gaetano, Tagliavia Francesco, Tomaselli Salvatore, colpevoli dei reati loro rispettivamente ascritti, unificati per continuazione quelli ascritti ai primi sette imputati sotto il più grave delitto di strage di cui al capo F) della rubrica e quelli ascritti al Tomaselli sotto il più grave delitto di associazione per delinquere di stampo mafioso di cui al capo I) dell’epigrafe;

Calascibetta Giuseppe, Gambino Antonino, Gambino Natale, La Mattina Giuseppe, Murana Gaetano, Tinnirello Lorenzo, Urso Giuseppe, Vernengo Cosimo, colpevoli del reato di associazione per delinquere di stampo mafioso loro ascritto al capo I) dell’epigrafe.

CONDANNAVA conseguentemente i nominati Aglieri Pietro, Biondino Salvatore, Graviano Giuseppe, Greco Carlo, Riina Salvatore, Scotto Gaetano e Tagliavia Francesco alla pena dell’ergastolo con isolamento diurno per mesi diciotto;

Calascibetta Giuseppe, Gambino Natale, La Mattina Giuseppe, Tinnirello Lorenzo, Urso Giuseppe, Vernengo Cosimo alla pena di anni dieci di reclusione ciascuno, Gambino  Antonino e Murana Gaetano alla pena di anni otto di reclusione ciascuno e Tomaselli Salvatore alla pena di anni otto e mesi sei di reclusione.

CONDANNAVA tutti i predetti imputati al pagamento, in solido tra loro, delle spese processuali e ciascuno a quelle del proprio mantenimento in carcere durante la custodia cautelare.

DICHIARAVA Aglieri Pietro, Biondino Salvatore, Graviano Giuseppe, Greco Carlo, Riina Salvatore, Scotto Gaetano e Tagliavia Francesco interdetti in perpetuo dai pubblici uffici, legalmente interdetti e decaduti dalla potestà genitoriale;

Calascibetta Giuseppe, Gambino Antonino, Gambino Natale, La Mattina Giuseppe, Murana Gaetano, Tinnirello Lorenzo, Tomaselli Salvatore, Urso Giuseppe, Vernengo Cosimo interdetti in perpetuo dai pubblici uffici, legalmente interdetti e sospesi dall’esercizio della potestà genitoriale durante l’espiazione della pena.

APPLICAVA nei confronti di Calascibetta Giuseppe, Gambino Antonino, Gambino Natale, La Mattina Giuseppe, Murana Gaetano, Tinnirello Lorenzo, Tomaselli Salvatore, Urso Giuseppe, Vernengo Cosimo la misura di sicurezza della libertà vigilata per un tempo non inferiore ad anni tre.

ORDINAVA la pubblicazione della sentenza di condanna, per estratto, mediante affissione nel Comune di Caltanissetta, nel Comune di Palermo e nel comune in cui i condannati avevano avuto l’ultima residenza, nonché la pubblicazione, per estratto e per una sola volta sui giornali quotidiani La Repubblica, Stampa, Corriere della Sera, Il giornale di Sicilia e La Sicilia per i capi riguardanti i condannati alla pena dell’ergastolo a spese degli stessi.

CONDANNAVA Aglieri Pietro, Biondino Salvatore, Graviano Giuseppe, Greco Carlo, Riina Salvatore, Scotto Gaetano e Tagliavia Francesco al risarcimento in solido dei danni, da liquidare in separato giudizio, in favore delle parti civili costituite Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero di Grazia  e Giustizia, Ministero dell’Interno, Regione Siciliana, Provincia Regionale di Palermo, Comune di Palermo, Cosliani Nella, Cosina Edna, Cosina Oriana, Traina Antonina, Traina Giuseppe, Traina Luciano, Maria Petrucia Dos Santos, in proprio e nella qualità di esercente la potestà sul figlio minore Traina Dario, Asta Grazia, Traina Giuseppa, Catalano Tommaso, Catalano Salvatore, Catalano Giulia, Catalano Rosa, Incandela Ippolito Emilia, Catalano Emanuele, Catalano Emilia, Li Muli Alessandro, Li Muli Tiziana, Li Muli Mariano, Melia Provvidenza, Li Muli Angela, Lai Albertina, Loi  Maria Claudia, Loi Marcello, Vullo Antonio, Piraino Borsellino Agnese, Borsellino Lucia, Borsellino Manfredi, Borsellino Fiammetta,  Lepanto Maria Pia, Borsellino Adele, Borsellino Rita, Borsellino Salvatore, nonché tutti gli imputati sopra indicati alla rifusione, in solido tra loro, delle spese processuali in favore delle costituite parti civili, che liquida complessivamente in:

· lire 60.000.000 (sessantamilioni) in favore dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Caltanissetta;

· lire 58.004.000 (cinquantottomilioniquattromila), di cui lire 52.800.000 per diritti ed onorari di difesa, oltre I.V.A. e C.P.A. in favore della Provincia Regionale di Palermo;

· lire49.480.000(quarantanovemilioniquattrocentottantamila) di cui lire 49.000.000 per diritti ed onorari di difesa, oltre I.V.A. e C.P.A. in favore del Comune di Palermo;

· lire 93.020.000 (novantatremilioniventimila), di cui 91.000.000 per diritti ed onorari di difesa, oltre I.V.A. e C.P.A. in favore collettivamente delle parti civili Cosliani Nella, Cosina Edna, Traina Antonina, Traina Giuseppe, Traina Luciano, Maria Petrucia Dos Santos, in proprio e nella qualità, Asta Grazia, Catalano Tommaso, Catalano Salvatore, Catalano Giulia, Catalano Rosa, Incandela Ippolito Emilia, Catalano Emanuele, tutte rappresentate e difese dall’avv. Mimma Tamburello;

· lire 86.880.000 (ottantaseimilioniottocentottantamila), di cui lire 84.000.000 per diritti ed onorari di difesa, oltre I.V.A. e C.P.A. in favore collettivamente delle parti civili Cosina Oriana, Traina Giuseppa, Catalano Emilia, Li Muli Alessandro, Li Muli Tiziana, Li Muli Mariano, Melia Provvidenza, Li Muli Angela, Lai Albertina, Loi Maria Claudia, Loi Marcello, Vullo Antonio, tutte rappresentate e difese dall’avv. Alfredo Galasso;

· lire 111.937.500 (centoundicimilioninovecentotrenta settemilacinquecento), di cui lire 110.000.000 per diritti ed onorari di difesa, oltre I.V.A. e C.P.A. in favore collettivamente delle parti civili Piraino Borsellino Agnese, Borsellino Lucia, Borsellino Manfredi, Borsellino Fiammetta, Lepanto Maria Pia, Borsellino Adele, Borsellino Rita, Borsellino Salvatore, tutte rappresentate e difese dall’avv. Francesco Crescimanno.

CONDANNAVA Aglieri Pietro, Biondino Salvatore, Graviano Giuseppe, Greco Carlo, Riina Salvatore, Scotto Gaetano e Tagliavia Francesco al pagamento, in solido tra loro, a titolo di provvisionale immediatamente esecutiva, da imputare alla liquidazione definitiva del danno complessivo, delle seguenti somme:

· lire 5.153.698.970 (cinquemiliardicentocinquantatremilioni seicentonovantottomilanovecentosettanta) in favore collettivamente della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero di Grazia e Giustizia e del Ministero dell’Interno;

· lire 32.800.000 (trentaduemilioniottocentomila) in favore della Regione Siciliana;

· lire 150.000.000 (centocinquantamilioni) in favore della parte civile Vullo Antonio;

· lire 350.000.000 (trecentocinquantamilioni) in favore della parte civile Maria Petrucia Dos Santos, in proprio e nella qualità;

· lire 200.000.000 (duecentomilioni) in favore della parte civile Piraino Borsellino Agnese;

· lire 150.000.000 (centocinquantamilioni) in favore di ciascuna delle parti civili Catalano Emilia, Borsellino Lucia, Borsellino Manfredi e Borsellino Fiammetta;

· lire 100.000.000 (centomilioni) in favore di ciascuna delle parti civili Cosliani Nella, Asta Grazia, Incandela Ippolito Emilia, Catalano Emanuele, Li Muli Mariano, Melia Provvidenza, Albertina Lai e Lepanto Maria Pia;

· lire 50.000.000 (cinquantamilioni) per ciascuna della parti civili Cosina Edna, Cosina Oriana, Traina Antonina, Traina Giuseppe, Traina Luciano, Traina Giuseppa, Catalano Tommaso, Catalano Salvatore, Catalano Giulia, Catalano Rosa, Li Muli Alessandro, Li Muli Tiziana, Li Muli Angela, Loi Maria Claudia, Loi Marcello, Borsellino Adele, Borsellino Rita, Borsellino Salvatore.

ORDINAVA la confisca di quanto in giudiziale sequestro.

Visti gli artt. 530, secondo comma, e 532 c.p.p.,

ASSOLVEVA Calascibetta Giuseppe, Gambino Antonino, Gambino Natale, La Mattina Giuseppe, Murana Gaetano, Tinnirello Lorenzo,  Urso Giuseppe e Vernengo Cosimo dai reati loro ascritti ai capi A), B), C), D), E), F), G), ed H), dell’epigrafe per non aver commesso il fatto e ne ordinava l’immediata liberazione se non detenuti per altra causa.

ASSOLVEVA Romano Giuseppe dal reato di cui al capo I) dell’epigrafe e dichiarava la cessazione nei confronti di quest’ultimo delle misure cautelari imposte all’atto della scarcerazione per decorrenza dei termini di custodia cautelare, disposta con ordinanza dell’8/1/1998 dalla Corte di Assise.

IMPUTATI

Dal 1° al 16° imputato:

a) del delitto p. e p. dagli artt. 110 – 112 n. 1 – 624 – 625 n. 2 – 61 n. 2 c.p., 7 D. L. 13/5/91 n. 152 conv. in L. 12/7/91 n. 203 per essersi, agendo in numero superiore a cinque persone, in concorso e previo accordo tra loro e con Vincenzo Scarantino, Salvatore Profeta, Pietro Scotto, Giuseppe Orofino e Salvatore Candura, oltre che con le altre persone, agendo quali mandanti e istigatori, impossessati per profitto della FIAT 126 targata PA 90936 che materialmente il Candura sottraeva – con uso di mezzo fraudolento e violenza sulle cose a Pietrina Valenti che la deteneva esposta alla pubblica fede in quanto parcheggiata sulla pubblica via e consegnava immediatamente dopo il furto al Tomaselli il quale provvedeva ad occultarla, ricoverandola quindi all’interno di una struttura di sua pertinenza; agendo al fine di eseguire il reato di strage di cui al capo f), così come modificato all’udienza del 4/6/1997, e di agevolare l’attività dell’associazione mafiosa denominata “Cosa Nostra”

In Palermo in epoca anteriore e prossima al 19/7/1992

Dal 1° al 15° imputato:

b) del delitto p. e p. dagli artt. 110 – 112 n. 1 – 646 – 61 n.2 e 11 c.p., 7 D.L. 13/5/91 n.152 conv. in L. 12/7/91 n. 203 per essersi, agendo in numero superiore a cinque persone, in concorso tra loro e con Vincenzo Scarantino, Salvatore Profeta, Pietro Scotto e Giuseppe Orofino, oltre che con altre persone, al fine di assicurarsi un ingiusto profitto,  appropriati delle targhe anteriore e posteriore e dei documenti di circolazione e assicurativi della FIAT 126 targata PA 878659 di proprietà di Annamaria Sferrazza di cui Giuseppe Orofino aveva il possesso custodendo detta autovettura nella sua officina di autocarrozzeria, omettendo il reato con abuso di relazioni di prestazione d’opera, oltre che al fine di commettere la strage di cui al capo f) così modificato all’udienza del 4/6/97 e di agevolare l’attività mafiosa denominata “Cosa Nostra”.

In epoca anteriore e prossima al 19/7/1992

c) del delitto p. e p. dagli artt. 81 cpv 110,112 nr.1, 367, 61 nr. 2 c.p., 7 D.L. 13/05/91 nr. 152 conv. in L. 12/07/91 nr. 203 per avere, agendo in numero superiore a cinque persone, in concorso tra loro  e con Vincenzo Scarantino, Salvatore Profeta, Pietro Scotto e Giuseppe Orofino, oltre che con altre persone, con più azioni esecutive dello stesso disegno criminoso, con denunce presentate all’autorità P. S. il 20/07/92 e il 08/09/92, affermato falsamente essere avvenuto il furto di targhe e dei documenti della FIAT 126 targata PA 878659, simulando altresì le tracce di tale reato con l’indicare la forzatura di un lucchetto; commettendo il reato al fine di assicurarsi l’impunità dei reati di appropriazione  indebita di cui al capo che precede e di strage di cui al capo f) così come modificato all’udienza del 04/06/1997, nonché al fine di agevolare l’attività dell’associazione mafiosa denominata Cosa Nostra.

In Palermo il 20/07/92 e il 08/09/92

d) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 112 nr. 1, 61 nr. 2 c.p., 2 L. 02/10/67 nr. 895, 7 D.L. 13/05/91 nr. 152 conv. in L. 12/07/91 nr. 203 per avere, agendo in numero superiore a cinque persone, in concorso tra loro e con Vincenzo Scarantino, Salvatore Profeta, Pietro Scotto e Giuseppe Orofino, oltre che con altre persone, al fine di commettere reato di strage di cui al capo f) così come modificato all’udienza del  04/06/1997, e di agevolare l’attività dell’associazione mafiosa Cosa Nostra, illegalmente detenuto un rilevante quantitativo di esplosivo.

     In Palermo, sino al 19/07/92

e) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 112 nr. 1, 61 nr. 2 c.p., 4 – 1° e 2° comma L. 02/10/67 nr. 897, 7 D.L. 13/05/91 nr. 152 conv. in L. 12/07/91 nr. 203 per avere, agendo in numero superiore a cinque persone, in concorso tra loro e con Vincenzo Scarantino, Salvatore Profeta, Pietro Scotto, e Giuseppe Orofino, oltre che con altre persone, al fine di commettere reato di strage di cui al capo f) così come modificato all’udienza del 04/06/1997, e di agevolare l’attività dell’associazione mafiosa denominata Cosa Nostra, illegalmente portato in luogo pubblico un rilevante quantitativo di esplosivo con l’aggravante di avere commesso il fatto in più di due persone.

In Palermo , sino al 19/07/92.

f) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 112 nr. 1, 422, 1° e 2° comma, 61 nr. 1 e 10 c.p., 7 D.L. 13/05/91 nr. 152 conv. in L. 12/07/91 nr. 203 per avere, agendo in numero superiore  a cinque persone, in concorso tra loro e con Vincenzo Scarantino, Salvatore Profeta, Pietro Scotto e Giuseppe Orofino, contro cui si procede separatamente, oltre che con altre persone, maturando e ponendo in esecuzione la determinazione di attentare alla vita del Dott. Paolo Borsellino, Procuratore della Repubblica Aggiunto presso il Tribunale di Palermo, e in particolare:

- il primo, Riina Salvatore (nella sua qualità di capo del mandamento di Corleone), 

il secondo ed il terzo, Pietro Aglieri e Carlo Greco (nelle loro rispettive qualità di capo mandamento e sostituto del mandamento della Guadagna),

il quinto, Giuseppe Graviano (nella sua qualità di sostituto reggente del mandamento di Brancaccio), il settimo, Salvatore BIONDINO (nella sua qualità di sostituto reggente del mandamento di San Lorenzo), e tutti i predetti nella loro qualità di membri della Commissione provinciale di Palermo di “Cosa nostra”, deliberando (in concorso con gli altri membri della suddetta Commissione provinciale nei cui confronti si procede separatamente), la soppressione del Dott. Borsellino;

 - i primi dodici partecipando ad una riunione nel corso della quale veniva assunta la deliberazione esecutiva della strage e ne venivano delineate le modalità di consumazione, Gaetano Scotto adoperandosi per l’effettuazione di una intercettazione illegale sull’utenza telefonica della famiglia Fiore allo scopo di apprendere la data e l’ora della presenza del Dott. Paolo Borsellino in Via D’Amelio nr. 19, comunicando  altresì ai complici i risultati di tali operazioni, il Vernengo e il Murana collaborando al trasporto della FIAT 126 indicata al capo a) in sito vicino all’autocarrozzeria all’interno della quale la stessa sarebbe poi stata riparata, riempita di esplosivo ed alterata nelle targhe e nei documenti di circolazione, lo stesso MURANA, l’AGLIERI, il TAGLIAVIA, il VERNENGO, il Natale GAMBINO, il TINNIRELLO e l’URSO altresì introducendo l’autovettura nella predetta autocarrozzeria dove venivano effettuati gli interventi sopra descritti, il Natale GAMBINO e il MURANA inoltre effettuando nel corso di tali operazioni anche attività di “bonifica” delle vie circostanti al fine di accertarsi circa l’eventuale presenza di forze di Polizia, l’AGLIERI, il TAGLIAVIA, il GRECO e il TINNIRELLO conducendo, nelle prime ore del mattino di domenica 19/07/92 l’autovettura carica di esplosivo dall’autocarrozzeria predetta sino ad una zona prossima a Via D’Amelio, mentre il MURANA, il Natale GAMBINO e il LA MATTINA svolgevano attività di “staffetta” e di “bonifica” del territorio, gli stessi AGLIERI, TAGLIAVIA e TINNIRELLO collocando quindi l’autovettura dinanzi all’ingresso dello stabile di Via D’Amelio nr. 19 e provocandone l’esplosione a mezzo di congegno telecomandato nel momento dell’arrivo sul posto del Dott. BORSELLINO e degli uomini della scorta;

· il BIONDINO, inoltre, commissionando l’acquisto del telecomando successivamente utilizzato, facendo eseguire sullo stesso le opportune modifiche al fine di renderne possibile l’alimentazione a mezzo di batteria automobilistica e l’utilizzazione per l’azionamento a distanza di cariche esplosive, partecipando nella settimana precedente il 19 luglio 1992, in località case Ferreri, ad una prova di azionamento a distanza di ordigno esplosivo a mezzo del telecomando suddetto e partecipando infine, a partire dalle ore 07,00 circa del giorno 19 luglio 1992, al “pattugliamento” di alcune strade della città di Palermo al fine di verificare in quale momento fossero transitate le autovetture con a bordo il Dott. BORSELLINO e gli agenti della scorta e di darne comunicazione agli altri complici, così rendendo possibile la tempestiva conoscenza del momento esatto di arrivo del corteo di autovetture in Via D’Amelio;

compiuto atti tali da porre in pericolo la pubblica incolumità così causando la morte del Dott. Paolo BORSELLINO, degli agenti della Polizia di Stato, Agostino CATALANO, Vincenzo LI MULI, Claudio TRAINA, Emanuele LOI, Eddie Walter CUSINA, causando altresì lesioni personali a innumerevoli persone e la devastazione di beni immobili e mobili; commettendo il reato in danno di pubblici ufficiali per motivi abietti costituiti dalla volontà di affermare il potere criminale dell’associazione mafiosa denominata Cosa nostra di cui essi imputati facevano parte colpendo gli uomini e gli apparati dello Stato che alla stessa si opponevano ed altresì al fine di agevolare l’attività dell’associazione mafiosa sopra indicata (così come modificato all’udienza del 04/06/1997)

      In Palermo il 19/07/92.

g) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 112 nr. 1, 81, co 1, 582 e 585 – u. c. c.p., per avere, agendo in numero superiore a cinque persone, in concorso tra loro e con Vincenzo  SCARANTINO , Salvatore PROFETA, Pietro SCOTTO, e  Giuseppe OROFINO, oltre che con altre persone, mediante l’azione descritta nel precedente capo f) così come  modificato all’udienza del 04/06/1997, cagionato lesioni personali, consistenti in :

· ferite da taglio diffuse e giudicate guaribili in giorni 5 sc. a GENOVESE Antonino:

      - ferite da taglio diffuse e giudicate guaribili in giorni 5 sc, a AMATO Vincenza;

- ferite da taglio ginocchio sx, gomito dx giudicate guaribili in giorni sc. a MERCANTI Antonia;

· ferita lacero contusa regione fianco sx giudicata guaribile in giorni 6 sc, a Mercanti Silvana;

· ferite lacero contuse diffuse giudicate guaribili in giorni 8 sc, a Camarda Giuseppe;

· ferite da taglio giudicate guaribili in giorni 4 sc, a Cristello Francesco;

· contusioni multiple al dorso e ferita da taglio regione plantare piede dx giudicate guaribili in giorni 5 sc, a Moscuzza Gaspare;

· ferita lacero contusa diffusa al viso giudicata guaribile in giorni 8 sc, a Mercanti Rosalia;

· ferita lacero contusa anca dx giudicata guaribile in giorni 6 sc, a Bellanca Claudio;

· escoriazioni multiple al viso e all’arto sx, ferita lacero contusa mano sx e al dorso giudicate guaribili in giorni 7 sc,  a Puleo Gianluca;

· ferite lacero contuse multiple alla fronte giudicate guaribili in giorni 8 sc, a Fenech Elvira;

· ferite lacero contuse al mento, dorso e torace giudicate guaribili in giorni 8 sc, a Lo Balbo Maria Teresa;

· ferite lacero contuse regione frontale, collo, piede dx, escoriazioni all’addome giudicate guaribili in giorni sc, a Cataldo Rosa Maria;

· ferite lacero contuse regione frontale ed altro giudicate guaribili in giorni 8 sc, a Moscuzza Maria;

· ferite lacero contuse al volto, al mento, latero cervicale, mano sx, ferite lacero contuse multiple coscia, ginocchio, gomito dx, giudicate guaribili in giorni 10 sc, a Trevis Ivan;

· Ferite lacero contuse regione parieto-temporale dx, latero cervicale dx ed altro giudicate guaribili in giorni 8 sc, a Moscuzza Giuseppe;

· escoriazioni ecchimotiche ed altro giudicate guaribili in giorni 5 sc, a Nacci Francesca;

· contusioni ecchimotiche ed altro giudicate guaribili in giorni 7 sc, a Bonetto Maria;

· ferita orecchio sx ed altro giudicate guaribili in giorni 7 sc, a Porretto Maria;

nonché per avere cagionato lesioni personali a:

· Mercanti Filippo;

· Garbo Gioacchina;

· Porretto Nunzia;

· Vullo Antonio;

· Ruggeri Marco;

· Greco Antonia;

· Augello Salvatore;

In Palermo il 19/7/1992.

h) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 112 n. 1, 81 comma 1°, 635, 1° e 2° comma nr. 1 e 3 c.p., per avere, agendo in numero superiore a cinque persone, in concorso tra loro e con Vincenzo SCARANTINO, Salvatore PROFETA, Pietro SCOTTO, e Giuseppe OROFINO, oltre che con altre persone, con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, mediante l’azione descritta nel precedente capo f), così come modificato all’udienza del 04/06/1997, distrutto deteriorato o reso, comunque in tutto o in parte inservibili, le seguenti autovetture, esposte per necessità e consuetudine alla pubblica fede:

1) Fiat Croma tg. RM 7D9622 di proprietà del Ministero di Grazia e Giustizia, Via Arenula 71, Roma;

2) Fiat Croma tg. PA-889985 di proprietà del Ministero dell’Interno, Questura, via Francesco Baiardi 11, Palermo;
3) Fiat Croma tg. PA-A83718 di proprietà di Enti riconosciuti – I – Palermo;
4) Fiat 126 tg. 412900 di proprietà di Berlioz Giuseppe, nato a Palermo il 18/8/1941, residente a Palermo in via Ferdinando Ferri 44;
5) Fiat Uno tg. PA-793188 di proprietà di Genovese Antonino, nato a Palermo l’1/1/1935, residente a Palermo in via Mariano D’Amelio, 19;
6) Mitsubishi Pajero tg. PA-AO6930 di proprietà di Calderone Margherita, nata a Palermo il 4/7/1950, residente a Palermo in via del Granatiere, 33;
7) Fiat Uno tg. PA-824406 di proprietà di Marretta Giovanni, nato a Prizzi (PA) il 4/5/1954, residente a Palermo in Corso Camillo Finocchiaro Aprile, 235;
8) Seat Ibiza tg. PA-A77A47 di proprietà di Mercanti Antonia Giuseppa, nata a Palermo l’1/9/1941, residente a Palermo in Via Mariano D’Amelio, 19;
9) Fiat Panda tg. PA-A373333 di proprietà di Guglielmo Grazia, nata a Palermo il 6/8/1925 e residente a Palermo in via Mariano D’Amelio;
10) Alfa  Romeo Giulietta  tg.  PA-599017 di proprietà di Ingraffia Claudio, nato a Palermo il 17/1/1960 e residente a Palermo in via Mariano D’Amelio,19;
11) Fiat Croma tg. PA-909151 di proprietà  di Amato Antonino, nato a Cattolica Eraclea il 23/1/1941, residente a Palermo in Via Mariano D’Amelio, 19;
12) Triumph Acclaim tg. PA-775804 di proprietà di Pellitteri Benedetta, nata a Castelbuono il 10/9/1952, residente a Palermo in Via Mariano D’Amelio n. 68;
13) Fiat 126 tg. PA-A55734 di proprietà di Cipriano Concetta, nata a Palermo il 17/3/1964, residente a Palermo via Salvatore Cusa, 1;
14) Fiat 126 tg. PA-476689 di proprietà di Tipa Rosa Angela, nata a Villabate (PA) il 20/4/1951, residente a Palermo via Mariano D’Amelio, 19;
15) Austin Rover tg. PA 824790 di proprietà di Barone Eduardo, nato a Palermo il 29/1/1959 residente a Palermo via Mariano D’Amelio, 66;
16) Ford Fiesta tg. PA-492727 di proprietà di Di Fazio Dorotea, nata a Palermo il 31/10/1959, residente a Palermo via Mariano D’Amelio, 58;
17) Citroen AX tg. PA-913256 di proprietà di Balistreri Maria Lucia, residente a Palermo in via Mariano D’Amelio, 68;
18) Fiat 126 tg. PA-520384 di proprietà di Alongi Maria, nata a Palermo il 17/10/1963, residente a Palermo in via Mariano D’Amelio, 21;

19) Fiat 127 tg. PA-668614 di proprietà di Pisciotta Maria, nata a Palermo il 16/4/1950, residente a Palermo in Via Mariano D’Amelio, 21;

20) Fiat Uno tg. PA-687949 di proprietà di Tani Imerio, nato a Genova il 4/9/1963, residente a Palermo in via Mariano D’Amelio, 21;

21) Fiat 500 tg. PA-322595 di proprietà di Lanza Roberto, nato a Palermo l’11/8/1960, residente a Palermo in via Mariano D’Amelio n. 68;

22) Nissan Patrol tg. PA-875838 di proprietà della Telestar 59 s.n.c., amministratore unico Trevis Fabrizio, nato a Palermo il 25/8/1965, residente a Palermo in via Mariano D’Amelio n. 60;

23) Citroen Ibiza tg. PA-765108 di proprietà di Casarubea Rosaria, nata a Palermo il 31/7/1962, residente a Palermo via Mariano D’Amelio n. 21;

24) Fiat Panda tg. PA-641731 di proprietà di Bartolotta Mario nato a Palermo il 24/8/1962, ivi residente, via Mariano D’Amelio 21;

25) Fiat Uno tg. MI-141397 di proprietà di Cannati Manuele Nicola, nato a Milano il 28/10/1959, e residente a Palermo, via Vanvitelli 10;

26) Fiat Panda tg. PA-936405 di proprietà di Santangelo Gaetano Francesco, nato a Palermo il 16/3/1945, ivi residente in via Mariano D’Amelio 68;

27) Fiat Uno tg. PA-992633 di proprietà di Genovese Antonino, nato a Palermo l’1/1/1935, ivi residente in Via Mariano D’Amelio 19;

28) Autobianchi Y10 tg. PA-A85836 di proprietà di Leone Salvatore, nato a Palermo il 2/8/1966, ivi residente via Mariano D’Amelio 21;

29) Fiat 500 tg. PA-516182 di proprietà di Licata Francesca Maria, nata a Palermo il 12/6/1946, ivi residente via Mariano D’Amelio 21;

30) Citroen BX tg. PA-743987 di proprietà di Lo Balbo Maria Teresa, nata a Palermo il 2/2/1949, ivi residente in via Mariano D’Amelio 19;

31) Audi tg. PA-835426 di proprietà di Lupo Raffaele, nato a Palermo il 26/4/1955, ivi residente in via M. D’Amelio;

32) Opel tg. PA-889773 Aiello Nicola s.n.c. con sede in Palermo via Mariano D’Amelio 42-21;

33) Innocenti tg. PA-776773 di proprietà di Bontade Concetta, nata a Palermo il 22/4/1937, ivi residente via M. D’Amelio 19;

34) Fiat 126 tg. PA-A87824 di proprietà di Gambino Crocifissa, nata a Ravanusa, residente a Palermo, via M. D’Amelio 21;

35) Autobianchi Y10 tg. PA-917371 di proprietà di Mancuso Francesca, nata a Palermo il 23/11/1958, ivi residente, via Tasso 40;

36) Fiat Uno tg. PA-982967 di proprietà della Research Data System Rds, di Pintus Carlo & C. con sede a Palermo in via Baldissera 23;

37) Volkswagen Polo tg. PA-665215 di proprietà di Caliri Carla, nata a Bologna il 16/10/1948, residente a Palermo, via M. D’Amelio 68;

38) Volkswagen Polo tg. PA-A29339 di proprietà di Bellanca Claudio, nato a Palermo il 7/9/1948, ivi residente, via M. D’Amelio 21;

39) Seat Marbella tg. AL 567401 di proprietà di Fenech Marcello, residente a Palermo in Via Mariano D’Amelio nr. 19;

40) Opel Corsa tg. PA-756402 di proprietà di Greco Antonia, nata a Lascari il 13/2/1913, residente a Palermo, via M. D’Amelio 19, - deceduta;

ed inoltre le strutture murarie, gli infissi, i vetri, le saracinesche ed altro degli immobili prospicienti la via D’Amelio e le vie circostanti appartenenti a:

1) Grasso Vittorio, nato a Modica il 2/1/1910, residente a Palermo, via F. Ferri 18;

2) Toolservice s.a.s. di Valenza P. & C. con sede in via M. D’Amelio 70-72 Palermo nella persona di Valenza Pietro Giuseppe, nato a Pantelleria rappresentante legale della società e inquilino del citato locale di proprietà di Randazzo Giuseppe, domiciliato a Palermo, via Delle Alpi;

3) Oliva Emanuele, nato a Palermo il 27/1/1912 affittuario della abitazione di proprietà di Marasà Salvatore sita in Piazza Gen. A. Cascino 118/1°;

4) Lentini Leonardo, nato ad Agrigento l’1/10/1938, residente a Palermo, via Enrico Fazio 6/2°/7;

5) SO.G.E.SI. s.p.a. per l’immobile sito in via E. Morselli 8/10 e via M. D’Amelio 58/60 di Palermo utilizzato come sede della Montepaschi SE.RI.T s.p.a. nella persona di Terracchio Stefano, nato a Palermo il 7/3/1946 nella qualità di responsabile dell’Ufficio Provveditorato e Immobili della Montepaschi

In Palermo il 19/7/1992.

TUTTI:

i) del delitto p. e p. dall’art. 416 bis c.p. per aver fatto parte dell’associazione mafiosa armata (comma 4) denominata “cosa nostra” in particolare il RIINA quale capo del Mandamento di Corleone e capo indiscusso dell’organizzazione, l’AGLIERI quale capo Mandamento della Guadagna, il GRECO quale “sostituto” dello stesso Mandamento, il GRAVIANO quale capo del Mandamento di Brancaccio – Ciaculli, il BIONDINO quale “reggente” del Mandamento di S. Lorenzo e il TAGLIAVIA quale capo della Famiglia di Corso dei Mille, in qualità di promotori ed organizzatori (comma 2), tutti gli altri quali  “uomini d’onore” e comunque persone “a disposizione” dell’associazione, dei suoi uomini e delle sue articolazioni territoriali, per aver contribuito alla realizzazione degli scopi criminali del sodalizio, finalizzato – mediante la forza di intimidazione del vincolo associativo e la conseguente condizione di assoggettamento ed omertà – alla commissione di delitti tra cui quelli indicati ai capi che precedono, all’acquisizione diretta ed indiretta del controllo di attività economiche finanziate con il prodotto dei delitti (comma 6), alla realizzazione di profitti e vantaggi ingiusti per gli associati.

In Palermo sino alla data odierna.

PARTI CIVILI:

· PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO in persona del suo Presidente pro – tempore, rappresentato dal suo procuratore speciale e difensore avv. Adolfo Wolleb con studio in Via Siracusa n. 34 – Palermo, ove è elett.te dom.ta.
· COMUNE DI PALERMO in persona del sindaco pro – tempore, rappresentato e difeso dal suo procuratore speciale avv.  Salvatore La Marca, quest’ultimo domiciliato presso lo studio dell’avv. Maria Stella Calabrese del foro di Caltanissetta.
· MINISTERO DELLA GIUSTIZIA in persona del Ministro pro – tempore;

MINISTERO DELL’INTERNO in persona del Ministro pro – tempore;

REGIONE SICILIANA in persona del Presidente in carica;

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI in persona del Presidente pro – tempore; tutti elettivamente domiciliati presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Caltanissetta dalla quale sono rappresentati e difesi.

· AVV. FRANCESCO CRESCIMANNO con studio in Palermo Via Dante n. 69, n. q. di procuratore speciale e difensore delle parti civili:
Agnese Piraino Borsellino n. 7/2/42 Palermo;

Lucia Borsellino n. 26/9/69 Palermo;

Manfredi Borsellino n. 10/12/71 Palermo;

Fiammetta Borsellino n. 18/2/73 Palermo;

Maria Pia Lepanto Borsellino n. 12/11/1909 Belmonte Mezzagno;

Adele Borsellino n. 18/7/38 Palermo;

Rita Borsellino n. 2/6/45 Palermo;

Salvatore Borsellino n. 11/4/42 Palermo.

· Antonio Vullo n. Palermo il 20/11/60
Mariano Li Muli n. Palermo il 16/12/39

Provvidenza Melia n. Palermo 29/12/43

Alessandro Li Muli n. Palermo il 26/9/79
Tiziana Li Muli n. Palermo il 2/10/72
Angela Li Muli n. Palermo il 6/7/65
Emilia Catalano n. Palermo il 5/9/74
Giuseppa Traina n. Palermo il 21/3/59
Albertina Lai n. Sestu (CA) il 6/1/39

Maria Claudia Loi n. Cagliari il 25/7/66
Marcello Loi n. Cagliari il 20/7/65
Oriana Cosina n. Norwood – Adelaide (Australia) il 16/8/57

Tutti elettivamente domiciliati in Palermo Via Dante, 71 presso lo studio dell’avv. Alfredo Galasso, loro procuratore speciale e difensore.

· ANTONIA TRAINA n. Palermo il 15/4/47

NELLA COSLIANI n. Muggia il 26/3/35
EDNA COSINA n. Norwood – Adelaide (Australia) il 17/4/60
TOMMASO CATALANO n. Palermo il 30/7/51 in proprio e nella qualità di erede di Catalano Emanuele
SALVATORE CATALANO n. Palermo il 08/10/55 in proprio e nella qualità di erede di Catalano Emanuele
GIULIA CATALANO n. Palermo il 20/5/48 in proprio e nella qualità di erede di Catalano Emanuele
ROSA CATALANO n. Palermo il 20/4/57 in proprio e nella qualità di erede di Catalano Emanuele
MARIA PETRUCIA DOS SANTOS n.Pilar (Brasile) il 10/4/61 in proprio e nella qualità di genitore esercente la potestà sul minore Dario Traina n. a Milano il 14/6/91

LUCIANO TRAINA n. Palermo il 30/3/54

GIUSEPPE TRAINA n. Palermo il 18/3/45
EMILIA INCANDELA IPPOLITO n. Palermo il 20/09/24
GRAZIA ASTA n. Trapani il 22/12/27

Tutti elettivamente domiciliati in  Palermo Via Dante, 71 presso lo studio dell’avv. Mimma Tamburello loro procuratore speciale e difensore.
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